
IVimo Trimestre N. VI. Milano IO Febbrajo 

LETTERA DI E . . . P . . . (*) 

rim^eniita in un portafoglio perduto . 

P . . • 8 giugno 1800. 

S ono appena dvie giorni da che tu sei pai^lito , c già 
iniile dìceric si spargono da' tuoi nemici sulla tua lonta-
nanza . I tuoi amici ti fan riparo contro la mal ignità . 
(iìii vuole che un ordine della Inquisizione di Slato ti 
abbia Ìorzafo a portarli in Napoli ; chi pretende che tu 
sia fuggilo per sottrartenc; chi asserisce positivamente che 
sdegnato per la crudele persecuzione che ti oppresse ^ pensi 
di cangiar cielo , e girtene a respirare pace e libertà sulla 
S e n n a , o sul T a m i g i ; evvi finalmente chi presume sapere 
che la Regina 5 ricreduta dall 'averti irritato con tanta t i -
r a n n i a , e ricordevole ancora del suono della tua lira ^ 
colla <[ualc p iù volte le facesti nascer d ' i n t o r n o mirti e 
rose che non meri tava, voglia ora in qualche modo r i -
parare al danno che ti ha cagionato colla prigionia e coli ' 

( * ) Questa lettera ne presenta come due nella stessa p a -
ji;ina . La prima patria di cose indifferenti, ed è scritta con i n -
chiostro apparente e naturale 5 la seconda presenta i sentimenti 
tali che qui li riportiamo, ed è la vera lettera scritta con inchio-
stro simpatico nello spazio bianco che rimane intermedio fra una 
linea e T a l tra . Chi conosce i secreti della chimica sa che co l 
mezzo di un acido si scrive a caratteri invisibi l i , i quali poi 
col mezzo di un altro acido risaltano sulla superficie, e si sve-
lano air occhio "di quella sola persona corrispondente che ne 
conosce l ' a r c a n o . Questa intelligenza era necessaria al nostro 
Anonimo ed al suo Amico lontano , onde evitare che la inqui-
sizione di Stato, anco aprendo le lettere, non potesse conoscere 
gl i occulti caratteri che in quelle con tale artificio si r a c c h i u -

devano . 



esi l io . D a queste fandonie l ileva che il vero scopo clelJa 
tua partenza è tuttavia un secreto nasroslo nel m i o cuore. 
I tuoi amici ed io procuriamo di avvalorare che la Corte 
t ' abbia riposto nella sua g r a z i a . 1 tuoi nenu'ci intanto 
ne senton rabbia ; nè sanno d i e non aven<lo tu la viltà 
d ' e s s i , non ti abbasseresti più mai in tutta la tua vita a 
dare una sola occhiata alla regina. 

H o scritta una seconda lettera alla ÌVJarcliesa, onde 
interessarla vieppiù a tuo vantaggio; e siccome so quanlu 
questa D a m a sia superiore ai pre;2;iudizj , ed amit a de' 
letterati della tua siera , così non t'incresca di sapere che 
un leggier cenno io le ieci sul presente amor Platonico 
del tuo c u o r e . Apriti pur seco l iberamente, e coniala in 
Napoli meritevole della cojiiidenza medesima che tu qui 
in me r iponevi . 

Ricordati di ben mascherare le lue lettere fra le in-
terlinee ad inchiostro s i m p a t i c o , siccome tu vedi eh'i^^ 
pratico teco per la prima volta . A m a m i . 

DUODECIMA. LETTERA DI SENTmENTO 

rimenula in un portafoglio perchilo • 

A d E . . . P . . . 
Napoli 17 giugno 1800. 

Aveva incominciato a richiamare alla memoria il 
d ia logo, che ti promisi nella m i a precedente lettera de' i 3 

corrente , e già s 'era la penna ben avanzata a descriverlo, 
quando jcri mattina il sig. F . G. venne per accompa-
gnarmi al lo studio del migl ior ritrallista che trovisi iik 
N a p o l i . Eicercai nel m i o portafoglio il ritratto poetico 
che rosià ]eci della ignota bel lezza, e del <juale tu ne 
amasti aver c o p i a , e meco lo p r e s i , onde facilitare con 
esso al pittore l 'opera del suo pennello (*). 

Eccoci pervenuti alla sua casa. Nel salire le scale un 
battimento di cuore , ed un tremore improvviso ni' an-

gualche imprevista catastrofe . l o c r e d o , amico , 
[\deIJe grandi sventure, che delle s o m m e felicità 

f ] ^ riatùra' suo misterioso linguaggio ci prevenga, ci 
^ v i s i . h o smesso mi avvenne costì un' ora prima che io 

^ . ' (*) Qucsp ritratta è già stato inserito nel num. XLV. d^l 
^^ (Corriere dcUt J c ' 9 4iceinbre 1809 paj;. 556. 
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lb&&! barbaramente tradotto ne' ferri della inquisitoria t i -
rannide (*) . Ma ben diverso preludio mi accennò jeri la 
pietosa natura agitandomi tutte le fibre del cuore • Il sig. 
V. • . era già stato prevenuto della mia visita , e quindi 
nel pr imo incontro mi l'u cortese as5ai. D o p o i conve-
nevoli di convenienza e di civiltà sedemmo % i o gli offro 
il t a b a c c o , ed egli me ne r i c a m b i a , aprendo un tiratojo 
del suo tavolino per trarne la scatola . . . A m i c o , m i 
oscilla ancora pel contento la penna in mano nel descri-
verti qual tesoro egli involontariamente scoperse in queli ' 
istante ai nu'ei sguardi . 

'IVovavasi presso Ja di lui scatola un medagl ione da 
petto contornato di grossi rubini con u n ' i m m a g i n e , che 
a prima vista riconoobi essere quella stessa divina d o n n a , 
che in uno d e ' m o m e n t i più crudi della mia v i t a , m i 
^-omparve come scesa dal c i e l o , per conservare i mie i 
giorni (**) . . . 

Ecco ^ esc lamai , eccolagioja. ch^io perdetti ^ e che ap^ 
pena vis la mi jii rapila; e in cosi dire il cuore mi si dilatò 
tanto ler il contento , che gli occhi rincaserò fìssi su quel 
medag i o n e , i polsi cessaron di battere , e più i o n o n 
diedi segno di v i ta . L ' a n i m a avrebbe potuto liberamente 
sprigionarsi dalle impietrite nìen>bra. J^ella e celeste cosa 

amico m i o , il nmrire per im estasi di piacerei . . . 
( sarei conlinuata ) 

a . TEATRO DELLA SCALA IN MILANO. 

Arminia. Dramma per mmica del sìg. Marco Landi. SotU 
nn nome supposto V autore di questo dramma ha creduto di 
nascondersi. Se mirisi a l l ' a rmonia delle parole con facile an-
damento poetico combinate , si nei recitativi , che nelle anette , 
il sig. A. . . . ha torto di tenersi celato ad un pubbl ico, che già 
conosce quant 'egl i sia valente in tesser dranuni serj > o buffi 
ctie sicnsi. Se poi il sig. A ha stimato meglio c e l a r s i , p e r -
cliò non v ' è gran lode a riscuotere , nè i?loria alcuna nella 
servitù in cui trovansi inceppali i poeti da teatro de' giorni 

C^; L ' Abate Meli fu perseguitato in ogni maniera , percj '* 
amico della l ibert i civile applaudi ai principi liberali dell* 
Francia , ove si rifugiò nel suo esilio . 

( * * ) Vedi la lettera terza num. XLI. degli i i n o v e m b r e , 
e i a lettera quinta num. X U V . del 2 dicembre 1809, onde 
roeglio comprendere a cosu alluda questo tratto dell 'anonimo . 



c u ) 
nostr i , noi gli diremo che bea s' è avvisato . Infatti la testura 
di questo libretto rassomiglia al mostro del ballo croico-Ìavo-
loso L^'-i^dro/neJa ^ il quale incomincia dal presentarsi vispo ^ 
guizzante, feroce , e finisce per esser convertito in un freddo 
sasso. Pare che il sig. A . . . . conoscendo egli stesso d 'aver avuto 
poco in vista la verità s tor ica , e molto meno la concatenazio-
ne logica deir argomento , abbia per ciò stesso mascherato il 
suo nomi Nel bullo il sig. Gioja fa nascer la smania in tutte 
le donne di ben imparare P a r t e degli svenimenti ^ ed il sig. 
Marco Landi nel dramma fa venire in auimo agli uomini di 
abbandonare le città e rintaiiarsi nelle selve e nelle c a v e r n e : 
tanta è la monotonia delle situazioni, e delle scene . Eppure 
il sig M irco Landi sa che al tempo di Trajano quelP amplis-
simo tratto della Germania designato sotto il nome di Selva 
Nera non era alVatto spoglio di città e di vil laggi ; e quand^anco 
lo fosse stato la varietà della scena, e la dignità de l l ' argomen-
to imponevano che in uu dramma eroico , ove campeggiano 
un Imperatore, due R e , ed una Principessa nou si dovessero 
incontrar sempre -fra loro entro sdruscite capanne , e nel m e z -
zo a dirupate caverne. 

Mc/sicm del Sig. Maestro Stefano Palesi. Il merito principale 
di questo bravo Compositore consiste a nostro avviso nell' 
aver ben acconciare alla capacità de' cantanti la quasi p o -
polare andatura deirarmonia , Quindi i veri conoscitori non la 
disprezzano , ed i mediocri amatori V applaudiscono , pérchc 
poco ragionano . GÌ' intelligenti potrebber d i r , per esempio , 
che in generale 1' atto primo principalmente ci presenta un 
andamento che si avvicina piuttosto al genere delle opere di 
mezzo carattere, e si allontana di troppo dalla maestosa di-
gnità del l 'eroico c o t u r n o . Ciò non toglie peraltro che il Sig. 
Pavesi non abbia riscosse da ogni ceto ben meritate l o d i , 
e siasi distinto bravo e ragionato compositore in diversi pez-
zi del dramma, ed in modo singolare nella cavatina agitata di 
Siboni dell' atto primo , a segno che potrebbe andar glorioso 
d' averla scritta anco uno de* primi maestri deir arte . Alcuni 
credono d' essersi avveduti quà e là di qualche plagio ; ma ciò 
poco rileva al ronmne del l 'udi tor io , che non c o n o s c e , e non 
aggradisce se nou quello che lo diletta. 

Attori. II sig. Vel luti , ed il sig. S iboni , soprano il primo, 
e tenore il secondo non sembran più quelli che comparivano 
ne l l 'opera preoedente. Tanto è vero il teorema che il maestro 
di mimca deve conoscere prima le corde e V abilità de* cantanti ^ e 
poi scnuere. Infatti ciascuno meravigliavasi come due sogget t i , 
che eransi distinti per lo passato, sembrassero oggi appena 
mediocri cantori . Tanto negli a s o l i , che ne* concerti essi si 
mostran degni degli applausi general i . Il duetto dell 'atto se-
condo quasi ci sorprende . Se non che temiamo che per 1' a v -
venire non pensino a fraiigiarlo di soverchi giochetti di artifi-
ciati modi ^ poiché dopo le prime recite ci sembra già che vi 
ŝ  intrudano di cousimlli guasti. 



( 45 ) 
L a prima donna signora Mazali non pare gran latto r i -

stabilita ancora in salate, o n d ' è che intempestivo sarebbe il 
fissare a quul grado di merito ella si possa elevare nell' arte 
sua . Altronde ci senibra che il suo vestiario troppo grossolano 
e pesante, e la parte musicale m a r adatta alla sua voce non le 
presentino alcuna risorsa per meglio distinguersi. 

ìNulla diremo dello scenario e degli abiti, poiché ciascuno 
conosce quanto gli impresarj ajubiscano da qualche tempo in 
quà di far comparire che il loro interesse particolare non si 
trovi in opposi/ione col desiderio e vantaggio del pubblico . 

INDllUZZC^ DI UN CONSULTO MEDICO 

Signora C o m p i l a l n c e 
FiìCfìze 29 genrìojo i8oo. 

Siete mollo generosa , o Signora, nella Circolare di-
ramala alle s^ostre Associate nel giornaletto de^ j3 corrente 
hiese . Non ¡laga voi di dilettarci lo spirilo , {tolete pure 
aK'er cura della nostra salute ; e per tutelar questa ci aséete 
inK?itate a diìigtrvi i consulti esposti da soggetto intelli-
genle e cu l to , sotloscrilti o da un m e d i c o , o dalla per-
sona m a i a l a , ed aflVancati in p o s t a . Ntn ricuso^ Signora^ 
di pres^alermi di questa cortesia , che asete il merito 57/z-
golare di disit ele con tjuel gentil Sacerdote di Escuta^ 
pio y il ìiome del quale non ci Jale conoscere. Il consulto 
che vi accludo è serillo da uno de^nostii migliori medici^ 
e risguarda una mia unica J'gUa ^ che fai da quando era-
vale nostra conciUadina , e vivevate in questa bella pa-
tria , ( bbe l^ incontro di conosceivi ^ ne più mai le siete 
fuggi la di mente * 

Se vi avvisaste di farmi partecipe della risposta a que-
sto consulto col v'O.s/ro J(glio ebdomadario^ gradirei allora^ 
che sopprimeste il neme della maiala tanto iuüla parle 
storica del consulto stesso , che del parere , e giudizio che 
con brama molta desidero . 

Io mi dichiaro j Signora Carolina , con ogni sincerità 
di cuore 

Vostra Dei ñia Obblina Serva 
N. N. 

C O N S U L T O M E D I C O 
Che trovavasi accluso nella Lettera precedente • 

Una gentil Signora nella fresca sua g i o v a n i l e e t à funiaTamenle 
travagliata da una malattia , che volgarmente ì-'ow/cìz del polmone 
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sfi chiama. vSofln ella in tale circostanza du« copioni getti di 
materie purulenti provenienti dal polmone, che , dopo non 
m o l t o , furono seguiti da ua terzo di quasi puro sangue. Non 
ostante tutto questo si andarono successivamente dileguando la 
tosse , la f e b b r e , la mala voglia, ed ogni altro corredo di mai-
vaggi s intomi, che in allora parevano minacciarla di morte , o 
ricuperò in sei m-isi una si ferma salute , che per diciolto Hiini 
non ebbe più a la;n:irsi di malora di sorta . Dopo d' esser© 
stata esposta in sai cail ;r Je ir estate prossima pass;ua a de' vio-
lenti patimenti d' aaimo , fu ella a principio dolV autunno as-
salita d:i tosse , che a tutta prima si riguardò com^ semplice 
edotto d?l cangiamento di st^igione 5 ed iu consegucnj!:a si è 
creduto di poterla domare con la cura cosi detta negativa 5 
c ioè bevendo di molt' acqua fredda , lasciando vino , attenen-
dosi ad un vitto leggiero , e non esponendosi alle intemperie 
d e ' t e m p i . CAò non ostante persisteva la tosse assidua ed ostir* 
n a t a , l^iù : si lagnava l 'amabi le ammalati di un pizzicore do-
loroso clic parevalri inchiodato sulla ; e di tratto in tratto 
era ossa presa di f ibbre vespertina preceduta da strisele di 
freddo che a guisa di pioggia le cadevano giù per le spalla . 
L a tossrj è spiisso soverchia , e talvolta la manda fuori con 
molto strepito, e le ])rovoca il vomito . Le si mantiene fisso sul 
petto un certo incentivo a tossire , cbe se ella non lo repri-
messe , parrebbe che i fastidiosi scoppj di tosse non avessero 
ad aver mai fine ^ ciò che le dà molta jnolestia . Lo si)Uto sta 
nel la sputacclueria sul fondo a pez^i staccati , e schiacciati , 
alcuni de' quali sono bianchicci , altri alquanto più scuri ; e 
tutti restano immersi in una linfa , o pituita simile al chiaro 
dei uovo . 

In tale stato di cose , oltre all' opportuno governo di v i -
vere , e qualche altro acconcio f a r m a c o , fei questione se si 
dovesse , o no sonuniaistrarle dell' opio . L ' ammalata però Io 
vol le in ogni modo esperimentare , e 1' esperimento ebbe per 
ventura un buon successo, (lessarono quasi del tutto gli febbrili 
accessi , si tcnìpcrò la tosso , il doloretto alla gola si dissipò 
alquanto, e l'ammalata acquistò lena. Ma qualche cosetta gliele 
Testa dc'sintoìni stuhlescritti. Kgli è in tale stato di sua salute ch'essa 
anela di sapere cosa s' abbia u praticare per togliersi d'attorno 
i tediosi resti d 'una tosse, che le s' ò agj;raticcuiata ad-
dosso cos'i pertinicemente 5 onde ricuperar interainente la 
smarrita salute . N. N. 

SCXATiAJyA V L 
Solì D ì o nel p n i n o , Nota nel secondo, 

F/urnc se a questo zi terzo unir v o r r a i , 
E d il mio tutto il mondo 

E m p ì di g u a i . E. E. 
K B . L a parola della Sciarada precedwite è C<^r-Fo » 
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E N I M A V . 

E c c o da un laccio rio pender sospeso 
Un , che sebben per innoccnie è s c o r t o , 
N o n senza gran ragion gli ò dato il torta 
D a chi giammai da lui chiaiiìossi oi lesu. 

M e n t r e tremando sia nudo e d i s t e s o , 
(ioperfo ci vien , ma nullo n ' I ia conibrto • 
Pure clii a lui Ibrmò l 'ab i to c o r t o . 
Cento braccia di roba e più vi ha i.pcso. 

A f i ! . . • ben conosca il misero che questa 
Veste gli è data in presto , ojuIc spogliato 
"i'osto ne s i a , ed allri se ne vesta . 

Compiuta ( o caso c r u d o ) la iuìiesfa 
O p r a , Fi l l ide spicca il tormentalo 
A l tronco a p p e s o , e il capo in man le res ta . 

Il significato de l l ' en imma preccdcnle è il Lambicco 

IVIODA b M t A L I A DA Bì^LLO N . 

A b i t o di raso bianco con guarnizione di fiori e 
fogliame a Festone, e bordura di /z//n(amato in argento, 
con spenser di velluto ponsò ^ zcccìu i o Franco in Posta . 

L e acconciature di testa a <liatnanti e fiori ben d i -
sposti e intrecciati insieme distinguono le Signore più di 
b u o n g u s t o . Si vedono de'bercttoncini da testa carichi 
di sette o nove piume poste perpendicolarmente , d' onde 
ne viene che le pettinature sono al t iss ime. N o n più l a z -
zolelti di pelo , ma invece pellegrine di pelo sopra u u 
abito di casimir ^ o merinos. 

t e h m o m e t r o p o l i t i c o 

Bigìietlino Parigi 2 Jehbrajo. I-e note apposte nel 
Monitore universale al discorso del K e d'Inghilterra per 
l 'apertura del Parlamenlo hanno Fatto un gransen$o, tan-
to più che ci hanno discoperte delle cose che molto a c -
crescono l 'energia e r u n i o n c nel cuor dei Francesi contro 
pn nemico , che a discapilo i l e l l ' o n o r e , e dell 'mteresse ge-
nerale delle n a z i o n i , non cerca che di mantenersi nel di-
ritto di far iibaliare dal Irono i ¿uoi p i ù lidi e d mganfiati 



alleai! 5 c di esigere una gabella di consuma da tulli i 
])opoli della terra . 

Bigliettino dei Pirenei 20 gennnjo. L ' armata francese 
si è talitiente accresciuta che ormai tanto la (iiuuLa su-
prema di Siviglia , che i capi regolatori della insurrezione 
preveggono vicina l ' e p o c a della pacificazione generale del-
ia penisola . Il proclama pubblicalo dal generale divisio-

nario Solignac ha fallo ricredere moll i traviati che rien-
trano ne' loro focolari , e varie città per t imore di n o n 
incorrere nelle pene minacciale in quel proclama si ar-
m a n o contro i ribelli . — (Contasi sulla sommissione 
prossima di tutta l ' A n d . d u s i a , e di tutta la Catalogna» 
Assicurasi pure che il Maresciallo Augereau abbia eseguita 
la sua u n i o n e colla guarnigione di Barce l lona . 

Bigìietlino di l^mdfa 23 geiniajo . 1 nostri fogli , ligj 
al governo,studiansi di attribuire la morte del nostro ex-
rninistro presso l ' A u s t r i a Sig. liatimrst a luti 'a l tra m a n o 
che alla p r o p r i a , guidata dalla pazzia al suic idio . Essi 
vorrebbero colle loro calunnie far credere in Inghilterra 
oh' egli sia stato assassinalo per ordine del governo iran-
ccso ; mentre niimo ignora < he la sola Inghilterra fra i 
popoli civi l izzati , rinnova 1' esempio di assoldare briganti 
e dar spinta a delitti . — Si spediscono in Portogallo 
considerabili rinfi)rzi per la nostra a r m a l a . — I Cinomi 
irritali con noi per la clandestina occupazione eseguila 
dalle nostre truppe di Macao , da dove furono poi discac-
ciati l ' a n n o scorso, haimo chiusi i loro porti al nostro 
conunercio . 

Bigìietlino di Ungheria 20 gennnjo . Sembra smentito 
che fra i Turchi ed i Russi dopo la sanguinosa battaglia 
presso Silistria siasi conrhiuso un armistizio. Lettere di 
(Costantinopoli anzi vogliono che la Porla pretenda per 
preliminare lo sgombramenlo per parte dell 'armata russa 
della Moldavia , 

e della V a l a c h i a ; e che ogni genere <li 
rinforzi c di munizioni da guerra e da bocca si spedisca-
no a l l 'armata del CJran-Visir. L ' a r m a t a russa intanto si 
è dei 

pari rinforzata . 
Biglirtlino della Croazia zo gennajo * I confini dell ' 

aquila francese giimgono fino nel mezzo del ponte presso 
A g r a m , eh' è quanto dire nel centro della Croazia au-
str iaca , a circa 5 ) leghe da V i e n n a . 

BìgHettino di Milano. Il Ho di Spagna incalza 1 sol-
levati n e l l ' A n d a l u s i a : la Giunta di Siviglia dicesi rilirala 
a Cadice . — Si aspetta a Bajona S . M I. Napoleone , e 
già i suoi equipaggi sono partiti per V i t t o r i a . 


